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La sottoscritta Campiglio Maura revisore ai sensi dell’art. 234 e seguenti del Tuel nominata con delibera 

dell’Assemblea del 19/12/2017. 

Premesso 

- Che l’Ente deve redigere il bilancio di previsione rispettando il titolo II del d.lgs.267/2000 (Tuel), i principi contabili 

generali e applicati alla contabilità finanziaria, lo schema di bilancio allegato 9) al d.lgs.118/2011. 

- Che ha ricevuto lo schema del bilancio di previsione 2020-2022, approvato dal Consiglio di Amministrazione del 

Consorzio in data 14/11/2019 con delibera n. 66 completo dei seguenti allegati: 

a) il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione dell’esercizio 2019;  

b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale vincolato per        

ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione;  

c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per ciascuno degli esercizi 

considerati nel bilancio di previsione;  

d) il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento;  

e) la nota integrativa redatta secondo le modalità previste dal comma 5 dell’art.11 del d.lgs.118/2011; 

f) il Piano Programma di durata triennale predisposto dal Consiglio di Amministrazione conformemente al punto 

4.3 dell'allegato 4/1  “Principi Applicati della programmazione” Decreto Legislativo n. 118 del 23/06/2011, contenente 

la programmazione triennale del fabbisogno di personale (art. 91 D.Lgs. 267/2000 - TUEL -, art. 35, comma 4 D.Lgs. 

165/2001 e art. 19, comma 8, Legge 448/2001). 

Il bilancio di previsione 2020-2022 è stato predisposto tenendo in considerazione i nuovi principi contabili e le nuove 

disposizioni in particolare dettate del D.Lgs. 118/2011; 

Il Responsabile del Servizio Finanziario ha rilasciato in data 12/11/2019 la propria attestazione circa la veridicità delle 

previsioni di entrata e la compatibilità delle previsioni di spesa, avanzate dai vari servizi, ed iscritte in bilancio 

triennale; 

l’Ente non è attualmente in anticipazione di cassa;Si verifica: 

1) BILANCIO DI PREVISIONE 2020-2022 

La suddivisione delle Entrate e delle Spese tiene in considerazione i nuovi titoli. In particolare le Spese risultano 

riclassificate sia per titoli che per missioni e programmi. 
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1.2 Fondo pluriennale vincolato (FPV) 

Il Fondo pluriennale vincolato, disciplinato dal principio contabile applicato della competenza finanziaria, è un saldo 

finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, 

ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata. 

Il Fondo garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello in corso, in cui il Fondo si è generato 

che nasce dall’esigenza di applicare il principio della competenza finanziaria di cui all’allegato 4/2 al d.lgs.118/2011 e 

rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali 

risorse. 

Per il 2020 è quantificato in: 

• € 2.674,30 alla voce Missione 15 “politiche per il lavoro e la formazione professionale”. 

• € 875.474,30 alla voce Missioni 12 “diritti sociali, politiche sociali e famiglia” 

 

2) PREVISIONI DI CASSA 

RIEPILOGO GENERALE ENTRATE PER TITOLI 

  
PREVISIONI  

ANNO 2020 

 Fondo di Cassa all'1/1/esercizio di riferimento 982.569,29 

   

1 Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa  

2 Trasferimenti correnti 13.616.465,07 

3 Entrate extratributarie 520.981,22 

4 Entrate in conto capitale 85.721,78 

5 Entrate da riduzione di attività finanziarie  

6 Accensione prestiti  

7 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 2.395.032,19 

9 Entrate per conto terzi e partite di giro 784.300,00 

TOTALE TITOLI  17.402.500,26 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 18.385.069,55 

RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER TITOLI 

  
PREVISIONI  

ANNO 2020 

1 Spese correnti 14.078.608,31 

2 Spese in conto capitale 138.165,00 

3 Spese per incremento attività finanziarie  

4 Rimborso di prestiti  

5 Chiusura anticipazioni di istituto tesoriere/cassiere 2.395.032,19 

6 Spese per conto terzi e partite di giro 784.300,00 

TOTALE TITOLI  17.396.105,50 

   

 SALDO DI CASSA 988.964,05 
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Gli stanziamenti di cassa comprendono le previsioni di riscossioni e pagamenti in conto competenza e in conto residui e 

sono elaborate in considerazione dei presumibili ritardi nella riscossione e nei pagamenti delle obbligazioni già esigibili. 

Il saldo di cassa non negativo assicura il rispetto del comma 6 dell’art.162 del Tuel; 

Nel presente Bilancio sono presenti gli stanziamenti di € 2.395.032,00 in entrata e in spesa relativi all'anticipazione di 

tesoreria, importo consentito dalle vigenti disposizioni di legge, pari a tre dodicesimi dei primi tre titoli delle entrate 

accertate nel penultimo anno precedente. Anche in relazione alle interpretazioni offerte dalla Corte dei Conti la gestione 

contabile dell’anticipazione di tesoreria avviene per movimenti e non più per saldo. Tale impostazione genera da parte 

del tesoriere tanti provvisori di entrata e di spesa quanti aumenti o diminuzioni vengono richiesti per accedere 

all’utilizzo dell’anticipazione. L’effettivo saldo dell’utilizzo dell’anticipazione sarà pertanto rappresentato dalla somma 

algebrica di tali movimentazioni. L’Ente è saltuariamente in situazione di utilizzo di anticipazione di cassa. 

In particolare il Revisore pur evidenziando che l’Ente acquisisce le proprie risorse attraverso i trasferimenti della 

Regione Piemonte e le quote dei Comuni consorziati, ritiene utile per il perseguimento dell’equilibrio gestionale 

dell’Ente che siano rispettate le scadenze di erogazione dei trasferimenti e contributi. L’Ente pertanto dovrà prestare 

particolare attenzione al monitoraggio delle entrate e delle spese al fine di prevenire o contenere il ricorso 

all’anticipazione di tesoreria. 

 

3) VERIFICA EQUILIBRIO CORRENTE, IN CONTO CAPITALE E FINALE PERIODO 2020-2022.  

Gli equilibri richiesti dal comma 6 dell’art.162 del TUEL sono così assicurati: 

 

 



7 

 

 

 

 

 

L’Ente prevede di raggiungere l’equilibrio finale mediante l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione vincolato per spese 

correnti in € 488.206,11. Si rammenta che l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione è possibile al ricorrere delle 

disposizioni previste nell’art. 187 D.Lgs. 267/00. 

4) LA NOTA INTEGRATIVA 

La nota integrativa allegata al bilancio di previsione indica come disposto dal comma 5 dell’art.11 del d.lgs.23/6/2011 

n.118 e dal punto 9.11.1 del principio 4/1 tutte le seguenti informazioni: 

a) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli stanziamenti 

riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia esigibilità, dando illustrazione dei 

crediti per i quali non è previsto l'accantonamento a tale fondo;  

b) l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre 

dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui 

e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente;  

c) l'elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto, 

distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, 

vincoli formalmente attribuiti dall'ente;  



8 

 

d) l'elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le risorse 

disponibili;  

e) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche investimenti ancora in 

corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in essere la programmazione necessaria alla 

definizione dei relativi cronoprogrammi;  

f) l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi 

vigenti;  

g) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari 

derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata;  

h) l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono consultabili nel 

proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall'art. 172, comma 1, lettera a) del Tuel;  

i) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l'interpretazione del bilancio. 

5) COERENZA INTERNA 

Fondo crediti di dubbia esigibilità 

Il principio applicato 4/2, punto 3.3. prevede che le entrate di dubbia e difficile esazione siano accertate per l’intero 

importo del credito anche, per le quali non è certa la riscossione integrale.  

Per i crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell’esercizio è effettuato un accantonamento al fondo crediti di 

dubbia esigibilità, vincolando una quota dell’avanzo di amministrazione. A tal fine è stanziata nel bilancio di previsione 

una apposita posta contabile, denominata “Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare è 

determinato in considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno 

nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti (la media del 

rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna tipologia di entrata). 

Non sono oggetto di svalutazione i crediti da altre amministrazioni pubbliche, i crediti assistiti da fidejussione.  

L’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto di impegno e genera un’economia di bilancio che 

confluisce nel risultato di amministrazione come quota accantonata. 

L’organo di revisione ha verificato la regolarità del calcolo del fondo crediti dubbia esigibilità ed il rispetto della 

percentuale minima di accantonamento. 

Fondo di riserva di competenza 

La consistenza del fondo di riserva ordinario previsto in: 

per l’anno 2020 in euro 32.700,00 pari allo 0,30 % delle spese correnti; 

per l’anno 2021 in euro 28.000,00 pari allo 0,30 % delle spese correnti; 

per l’anno 2022 in euro 27.500,00 pari allo 0,33 % delle spese correnti; 

rientra nei limiti previsti dall’articolo 166 del TUEL ed in quelli previsti dal regolamento di contabilità . 

Fondi per spese potenziali 

Non sono previsti accantonamenti per passività potenziali. 
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Fondo di riserva di cassa 

La consistenza del fondo di riserva di cassa rientra nei limiti di cui all’art. 166, comma 2 quater del Tuel. (non inferiore 

allo 0,2 per cento delle spese finali) 

Garanzie Principali o sussidiarie prestate dall’Ente a favore di altri soggetti 

Il Consorzio non ha rilasciato alcuna garanzia. 

Strumenti finanziari derivati 

Non sono previsti oneri derivanti da alcun contratto relativo a strumenti finanziari derivati. 

Enti ed organismi strumentali e Partecipazioni possedute dall’Ente 

L’Ente non possiede né organismi strumentali  né partecipazioni. 

 

6) OSSERVAZIONI E SUGGERIMENTI 

L’organo di revisione a conclusione delle verifiche esposte nei punti precedenti considera: 

a) Riguardo alle previsioni di parte corrente  

1) Congrue le previsioni di spesa ed attendibili le entrate previste sulla base:   

- delle previsioni definitive 2019;       

- alla salvaguardia degli equilibri effettuata ai sensi dell'art. 193 del TUEL; 

- i riflessi delle decisioni già prese e di quelle da effettuare descritte nel Piano Programma; 

b) Riguardo alle previsioni di cassa 

Le previsioni di cassa dovranno essere verificate in sede di salvaguardia degli equilibri in particolare per la voce di 

entrata relativa ai trasferimenti ed ai contributi. 

c) Riguardo all’obbligo di pubblicazione 

L’ente deve rispettare l’obbligo di pubblicazione stabilito dagli artt. 29 e 33 del d.gs. 14/3/2013 n.33: 

- del bilancio e documenti allegati, nonché in forma sintetica, aggregata e semplificata entro 30 giorni dall’adozione 

-dei dati relativi alle entrate e alla spesa del bilancio di previsione in formato tabellare aperto secondo lo schema 

definito con Dpcm 22/9/2014; 

-degli indicatori dei propri tempi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi e forniture con cadenza trimestrale 

secondo lo schema tipo definito con Dpcm 22/9/2014; 

L’Ente dovrà trasmettere alla piattaforma BDAP il bilancio corredato dagli allegati richiesti, oltre al Piano degli 

indicatori e dei risultati attesi. 

7) CONCLUSIONI 

In relazione alle motivazioni specificate nel presente parere, richiamato l’articolo 239 del TUEL e tenuto conto: 

 del parere espresso dal responsabile del servizio finanziario 
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 delle variazioni rispetto all’anno precedente 

 della verifica effettuata sugli equilibri di competenza e di cassa. 

L’organo di revisione esprime, parere favorevole sulla proposta di bilancio di previsione 2020-2022 e sui documenti 

allegati. 

Biella, 17 dicembre 2019       Il Revisore 

  Campiglio Maura  

 


